CENTRO INTEGRATO SERVIZI SCUOLA/TERRITORIO - C.I.S.S/T

PROGETTO ESECUTIVO N. 4

	ANNO SCOLASTICO 2004/2005

              Titolo: “FORMAZIONE ADULTI”

Area tematica: Centri territoriali per la formazione permanente

         Obiettivi: Il progetto ha come finalità quella di sostenere la formazione lungo tutto l’arco

                          della vita per:

· sostenere le fasce più deboli dei cittadini nel raggiungimento di competenze che li aiutino a partecipare pienamente alla vita democratica e socio-economica della società;
· formare competenze sulle nuove alfabetizzazioni: informatica, lingue straniere, ecc.
· alfabetizzare i cittadini stranieri sulla lingua italiana, la cultura, le consuetudini e la vita civile…
· costituire una rete tra i soggetti che si occupano di educazione in età adulta: CTP, CIP, Università Aperta, ecc…
· formare il personale sulle metodologie di insegnamento rivolto agli adulti.
· costituzione di un osservatorio sugli EDA

GRUPPO DI PROGETTO

Coordinatore:  Lucia Leggieri (I.C. 7), Gasparri Mauro (I.C. 7), Barletta Maria (I.C. 7)

Collaboratori:  Il Coordinatore dell’ufficio di staff del Centro, Gubellini Claudia (Ist. Visitandine), Matteucci Romana (Liceo RamVal), Sermasi Luisa (Dir. Did C.S.P.Terme), Magnabosco Antonella e Forni Barbara (Circondario)

Esperti: Di Stasi Maria Maurizia (Centro per l’impiego) e La Monarca Marina 
AZIONI

Vedi progetto di seguito allegato

TEMPI

Anno scolastico: 2004/2005

Periodo di realizzazione: dicembre 2004 - Settembre 2005

SEDI DI REALIZZAZIONE

Presso i Centri Permanenti allestiti nelle Scuole secondarie di 1° grado “F: Orsini”di Imola e “Pizzigotti” di Castel San Pietro Terme e in altre sedi individuate all’occasione.

ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI E TIPOLOGIA UTENTI

Gli Istituti scolastici sedi di centri EDA (I.C. 7 di Imola e I.C. di Castel San Pietro Terme ).

Adulti interessati al completamento del ciclo scolastico obbligatorio, all’acquisizione di nuove competenze o all’ampliamento della propria cultura.

MONITORAGGIO E VERIFICHE

1° monitoraggio: aprile-maggio 2005

2° monitoraggio/relazione finale/consuntivo:settembre –ottobre 2005
SCHEDA ECONOMICA

Voci di spesa (aggiuntive rispetto alle spese finanziate con i fondi sociali europei) :

1. coordinamento dell’ufficio CISS/T.:     € 1.216,08

2. coordinamento docenti delle sedi CTP: €  517,80 ( 30 ore nell’anno scol. per € 17,26 orari)

                                                             Totale:   € 1.733,88




Allegato

Progetto EDA-Educazione degli adulti

EDA una rete integrata per l’educazione degli adulti

Centro Integrato Servizi Scuola-Territorio-Ctp Imola- Ctp Castel S. Pietro

Approvato con D.D. 16/2004 del 06/08/2004

In relazione alle attività legate alla programmazione integrata per l’educazione degli adulti nel territorio del Circondario di Imola attraverso “l’attività di sistema” finanziata dalla Provincia di Bologna – Servizio Scuola si intende fornire un contributo alla:

· creazione di un Organismo di programmazione locale

· creazione di un Servizio di Informazione ed Accoglienza

· Aggiornamento delle competenze degli operatori

In sintesi le fasi sono:

1. supporto alla messa a regime del costituito Comitato Tecnico-Scientifico EDA

2. supporto alla progettazione e creazione di un servizio di Informazione ed Accoglienza

3. supporto alla progettazione di azioni e materiali

4. diffusione dei risultati

Di seguito verranno dettagliate le fasi attraverso la definizione di 

Obiettivi-Funzioni-Azioni Operative-Risorse-Durata.

FASE 1.
Supporto alla messa a regime del Comitato Tecnico-Scientifico EDA

Attraverso la realizzazione della fase 1 si potrà supportare, dal punto di vista operativo, le attività  del CTS EDA

FUNZIONI

“Predisposizione di un programma condiviso di attività Eda e di Progettazione dell’offerta formativa locale” e in questa si colloca l’azione di supporto.

AZIONI OPERATIVE

Azione 1

Riunione di insediamento Comitato

Riunione di programmazione per l’anno formativo 2005/2006.

Azione 2       

Funzioni di coordinamento. Il coordinatore del progetto assumerà funzione di trasferimento delle decisioni assunte

RISORSE

Per lo svolgimento delle azioni 1 e 2  si prevede l’impegno di un coordinatore senior.

DURATA

La fase si prolungherà per tutta la durata del progetto da novembre 2004 a dicembre 2005.

FASE 2
  Supporto alla progettazione e creazione dI un servizio di informazione ed accoglienza

Obiettivo della Fase è di  sperimentare la costituzione un modello integrato di gestione dell’informazione oltre ed un’ unica struttura di riferimento impegnata a svolgere azioni legate al primo livello di divulgazione delle informazioni ed Accoglienza.

FUNZIONI

1. Accogliere e Orientare;

2. Raccogliere e Divulgare il materiale informativo sui corsi offerti dai CTP;

3. Diffondere le finalità dell’Eda ai cittadini del territorio di riferimento.

DURATA

dicembre 2004-marzo 2005.

Nell’ambito delle attività progettate per la sperimentazione di un Centro informativo, le azioni di supporto sono:

AZIONI OPERATIVE

Azione  1
Supporto alla progettazione del Servizio di Informazione ed  Accoglienza.

Tale azione si articolerà in un insieme di attività di consulenza e progettazione curate dai docenti ed operatori del sistema dell’istruzione e formazione e da un consulente senior esperto di sviluppo organizzativo.

ATTIVITA’:

1. Focus group che coinvolgeranno  docenti ed operatori della scuola, orientati da un consulente esperto, con l’obiettivo di definire le finalità del servizio, dei meccanismi operativi che ne regolano l’attività e le strategie comunicative. 

In particolare verranno realizzati 2 focus group della durata di ½ giornata.

2. Analisi del planning di lavoro. Un consulente esperto curerà la redazione di un Report contenente le linee guida per la definizione del modello oggetto di validazione dai docenti referenti per la creazione del servizio informativo.

PRODOTTI

Documento contenete il progetto del Servizio Informativo e di Accoglienza

RISORSE COINVOLTE

> Docenti ed operatori del sistema dell’istruzione, indicati dai soggetti coinvolti dal CTS EDA (impegnati nei due focus group; il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo);

> Operatori del sistema della formazione (il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo);

> Consulente esperto. Si prevede un impegno complessivo di 3,5 giornate di lavoro;

> Coordinatore del progetto. Si prevede un impegno complessivo di 2 giornate di lavoro.

Azione 2
Supporto alla progettazione di materiale informativo e divulgativo a tema EDA
ATTIVITA’

definizione e realizzazione del progetto grafico

PRODOTTI

Progetto grafico

RISORSE

Consulente 

Coordinatore

Grafico (si prevede un impegno di 2 giornate di lavoro).

Azione 3
Supporto alla divulgazione del Servizio di Informazione ed Accoglienza

ATTIVITA’

Sperimentare un servizio integrato di divulgazione delle attività EDA

PRODOTTI

Apertura del Centro Informativo EDA

Promozione delle attività sui giornali locali, conferenze stampa , brocheur informative

RISORSE UMANE

Referenti indicati dal CTS EDA

(il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo)

Docenti e operatori del sistema dell’istruzione e della formazione

(il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo)

Coordinatore del progetto

Operatori esterni incaricati dell’apertura del servizio

FASE 3     Supporto alla progettazione di azioni e materiali
DURATA

La fase prenderà avvio nel mese di Aprile – Ottobre  2005.

AZIONI OPERATIVE 

Azione 1
Costruzione di un modello di riferimento per la programmazione formativa integrata.

ATTIVITA’

Realizzazione di  2 focus group, della durata di ½ giornata ciascuno, che perseguiranno l’obiettivo di progettare, modificare e correggere, valicare il progetto relativo al modello di servizio integrato per l’educazione degli adulti.
Risorse umane

> Operatori del sistema della formazione e dell’istruzione (impegnati nei due focus group; il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo).

> Consulente esperto di sviluppo organizzativo. 

> Coordinatore del progetto.

Azione 2
Progettazione di un piano dell’offerta formativa integrata

ATTIVITA’

2 focus group, della durata di ½ giornata ciascuno, che perseguiranno l’obiettivo di progettare il modello di offerta formativa integrata frutto delle linee guida elaborate nell’azione 1 della stessa fase, delle indicazione del CTS-EDA;

Redazione di un documento di sintesi contenente linee guida.
Risorse umane

> Operatori del sistema della formazione e dell’istruzione (impegnati nei due focus group; il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo).

> Consulente esperto di sviluppo organizzativo. Si prevede un impegno complessivo di 2 giornate di lavoro.

> Coordinatore del progetto. Si prevede un impegno complessivo di 1 giornate di lavoro.

Azione 3


Creazione di standard di riferimento per l’elaborazione di materiali didattici

ATTIVITA’

 2 focus group, della durata di ½ giornata ciascuno, che perseguiranno l’obiettivo di progettare, correggere, validare due tipologie di materiali ad uso didattico (insegnamento della Lingua iIaliana e Informatica);

Redazione di un documento di sintesi contenente linee guida (impegno 
di tre giornate).

Risorse umane

> Operatori del sistema della formazione e dell’istruzione (impegnati nei due focus group; il loro impegno non sarà quantificato nelle spese del preventivo).

> Consulente esperto di sviluppo organizzativo. Si prevede un impegno complessivo di 3 giornate di lavoro

> Coordinatore del progetto. Si prevede un impegno complessivo di 1 giornate di lavoro

FASE 4 
Diffusione dei risultati 

L’obiettivo è di rendere pubblica l’esperienza svolta oltre a trasferire metodi e strumenti utili alla progettazione formativa di percorsi per ‘educazione degli adulti.

DURATA

Novembre – dicembre  2005 

ATTIVITA’

Azione 1 – Un focus group, della durata di ½ giornata, utile a definire la struttura del rapporto conclusivo e ad attribuire specifiche responsabilità legate alla redazione. Inoltre è prevista la supervisione del consulente che ha seguito le varie fasi del lavoro.


   - Redazione del Rapporto conclusivo curata dagli operatori e docenti  provenienti dal sistema dell’istruzione e della formazione.
Risorse umane

Docenti ed operatori del sistema dell’istruzione, indicati dai soggetti coinvolti dal CTS EDA

Consulente 

Coordinatore del progetto
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Azione 2

Coordinamento delle attività del progetto

Risorse: coordinatore

Azione 1

Consolidamento del CTS EDA

FASE 1

Programmazione e progettazione delle attività

Azione 1

Progettazione  Servizio di Informazione ed  Accoglienza

Attività: 2 focus group; redazione Linee guida

Risorse: Docenti; Consulente

Azione 3

Sperimentazione  Servizio di Informazione ed Accoglienza

Attività: apertura di uno sportello informativo

Risorse: Operatori incaricati

Azione 2

Creazione di materiale informativo e divulgativo

Attività:Creazione di un progetto grafico; stampa materiale

Risorse: Esperto grafico

FASE 2

Progettazione dI un Servizio di Informazione ed Accoglienza

Azione 1

Costruzione di un modello di programmazione formativa integrata

Attività: 2 focus group e definizione Linee guida

Risorse: docenti; Consulente

Azione 3

Creazione di standard di riferimento per l'elaborazione di materiali didattici

Attività: 2 focus group e realizzazione dei materiali

Risorse: docenti; Consulente

Azione 2

Progettazione di un piano dell'offerta formativa integrata

Attività: 2 focus group; redazione Linee guida

Risorse: docenti; Consulente

FASE 3

progettazione di azioni e materiali

Azione 1

Diffusione dei risultati

Attività: 1 focus group; realizzazione di un report finale

Risorse: docenti; Consulente

FASE 4

Diffusione dei risultati

 
1.CONTESTO E MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO

Il progetto si inquadra come Azione di Sistema di tipologia 48 “Sistemi, integrazione tra sistemi, trasferimento buone prassi d’integrazione” nell’ambito delle attività di formazione rivolte ai cittadini adulti.

Nel quadro degli orientamenti prodotti nella Conferenza Internazionale di Amburgo del 97, nonché sulla base delle indicazioni contenute nel documento della Commissione europea Realizzare uno spazio europeo dell’apprendimento permanente, in particolare nella Risoluzione sull’apprendimento permanente, adottata il 27 giugno scorso, il Governo nel solco di queste raccomandazioni ha cercato di promuovere l’educazione permanente e, in particolare, l’educazione degli adulti.

L’obiettivo che il nostro paese persegue è di rinnovare i sistemi educativi di istruzione e formazione per assicurare al maggior numero di persone una cittadinanza attiva, nella prospettiva di un apprendimento per tutta la vita.

L’anno scolastico 1997/98, con la pubblicazione dell’Ordinanza ministeriale n.455/1997, segna l’inizio della “nuova” educazione degli adulti all’interno del sistema d’istruzione, dopo decenni di svolgimento delle tradizionali attività nei settori di scuola elementare e scuola secondaria di I grado specificamente finalizzate al conseguimento di titoli di studio nella fascia dell’obbligo.

Vengono costituiti i Centri Territoriali Permanenti (CTP) all’interno dei quali vengono unificate e coordinate sotto un’unica gestione le attività per gli adulti. Accanto ai tradizionali corsi finalizzati al conseguimento di titolo di studio, i CTP organizzano anche attività di alfabetizzazione strutturata per corsi modulari, normalmente di breve durata.

A seguito di questa modifica di offerta formativa contrassegnata da una maggiore varietà di tipologie di corsi, i CTP aprono i propri servizi ad una più ampia area di utenza adulta, caratterizzata non solo da bassi livelli di istruzione, ma anche dal mancato o inadeguato possesso dei nuovi alfabeti della società della conoscenza e dell’informazione.

Accanto ai tradizionali bisogni d’istruzione di base, i CTP possono pertanto dare soddisfazione anche ad altre esigenze formative indotte dai mutati contesti sociali e di lavoro degli adulti.

Il processo di rinnovamento del sistema di istruzione e formazione ha, negli ultimi anni, assistito ad una profonda accelerazione per poter “offrire possibilità di apprendimento e formazione a giovani, adulti, occupati e disoccupati nelle diverse fasi della vita”(da Consiglio Europeo di Lisbona Marzo 2000). L’UE chiede ai singoli stati membri un impegno maggiore per elaborare ed attuare a livello nazionale e locale un insieme di strategie volte ad unire tutti i soggetti che intervengono in materia di apprendimento permanente.
I richiami alla creazione di un sistema integrato che consenta la costituzione di molteplici opportunità di percorsi scolastici e formativi lungo tutto l’arco della vita hanno portato alla ridefinizione di alcuni agenti del sistema.

Il primo effetto del recepimento nel nostro paese delle raccomandazioni UE è rappresentato dall’Accordo sancito dalla Conferenza unificata del marzo 2000 che ha poi condotto alla Direttiva Ministeriale n.22/2001 sull’Educazione degli Adulti (entrata in vigore il 2/04/2002).

Ci si trova di fronte ad un nuovo sistema in cui si sono evidenziate delle difficoltà in ordine all’applicazione della normativa.

La definizione del sistema integrato istruzione, formazione e lavoro stenta a decollare sia a livello nazionale che a livello locale.

La Regione Emilia Romagna ha sottoscritto accordi per la costituzione di un sistema regionale di formazione integrata che include anche l’EDA.

La creazione dei Comitati locali (come indicato dall’Accordo del 2 marzo 2000) è circoscritta, attualmente, a pochissime regioni e ad altrettanto pochi territori.

Nella Provincia di Bologna la creazione di un sistema formativo integrato, in particolare nel Circondario Imolese, ha visto la costituzione della Conferenza per il miglioramento dell’offerta formativa (ambito territoriale n. 5) e del Centro Integrato Servizi Scuola-Territorio e si sta avviando una fase di definizione delle politiche formative rivolte agli adulti.
Il nuovo assetto del sistema integrato che si prefigura nel territorio del Consorzio del Circondario Imolese dovrà essere sostenuto attraverso la predisposizione di azioni tese a facilitare la messa in rete di tutti i protagonisti del sistema dell’istruzione e della formazione allo scopo di avviare il sistema locale dell’Educazione degli adulti.

Il progetto descritto intende proporre un’iniziativa che sia  di stimolo e di supporto allo sviluppo dell’integrazione locale con le finalità di definire una politica locale di integrazione e coordinamento dell’offerta formativa.

2.
Obiettivi dell’intervento
Cuore dell’attività del progetto è il ruolo dell’EDA e dei servizi formativi svolti dai CTP che operano a livello del Consorzio del Circondario Imolese (CTP di Imola e di Castel San Pietro Terme).

L’obiettivo che il progetto si propone, in quanto azione di sistema, è di supportare la creazione di un modello di integrazione che sia di sostegno al lavoro, già avviato dagli agenti del sistema dell’istruzione, di definizione di una rete locale per l’educazione degli adulti.

Il progetto qui descritto intende portare a valore il ruolo tradizionalmente svolto dall’EDA, quali le azioni formative rivolte alle fasce di utenti più deboli o marginalizzate, il soddisfacimento di bisogni culturali individuali, tra i quali rappresenta una priorità il conseguimento del titolo di studio, inserendolo in un sistema più complesso.

Soprattutto si vuole intervenire per supportare l’attività che i Centri Territoriali Permanenti svolgono, quale la lettura dei bisogni formativi, la progettazione e l’organizzazione delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta in un’ottica di integrazione locale e di costituzione di una Rete Locale EDA. 

I Centri Eda non sono l’unico luogo dedicato alla formazione e all’istruzione e sempre più diviene importante promuovere un’ offerta integrata tra il sistema scolastico e il sistema di formazione professionale e tra questi e il mondo del lavoro. 

Si tratta di porre in essere un processo che sviluppi l’integrazione tra:
1. le istituzioni responsabili nei diversi campi ed ai diversi livelli istituzionali, ciascuno per le proprie competenze;
2. i differenti ambiti d’intervento;
3. le risorse umane e materiali disponibili a livello locale.
L’obiettivo perseguito è quello di sostenere la definizione di una strategia locale di progettazione educativa e formativa, di supportare i protagonisti di tale politica nella fase di predisposizione delle azioni tese a mettere in sinergia soggetti diversi. 

Inoltre si pone l’obiettivo di sostenere la costituzione della Rete formativa locale.

3. RISULTATI ATTESI E IMPATTO AL TERMINE DELL’ATTIVITA’
Il progetto, attraverso la sperimentazione di azioni di sostegno e supporto alla costituzione di una rete formativa integrata EDA, che farà riferimento al Centro Integrato Servizi Scuola-Territorio, intende offrire la possibilità di sperimentare nuovi strumenti di lavoro e nuove metodologie progettuali in grado di arricchire  il modello, in via di definizione, per la costituzione di un programma integrato locale di formazione per adulti.

Il contesto in cui si collocano le azioni del progetto, è rappresentato dal Centro Integrato Servizi Scuola-Territorio (d’ora in poi CIS). All’interno del CIS dal Tavolo per il miglioramento dell’offerta formativa e dalle iniziative che questi agenti stanno implementando a livello locale aventi come oggetto l’integrazione di attori e sistemi.

Al temine dell’attività si saranno sviluppati interventi che avranno contribuito a sostenere lo sviluppo della rete locale integrata dei servizi formativi Eda, caratterizzata da un modello di programmazione e da specifici strumenti di progettazione e gestione. 

In particolare, al termine delle fasi di lavoro previste dal progetto si sarà definito il Sistema Integrato EDA (definizione territoriale), si saranno create in modo condiviso le linee di programmazione, progettazione e gestione oltre ad articolare i ruoli e le funzioni dei diversi attori.

Gli operatori
Il sistema integrato EDA si dovrà occupare di accogliere coloro che si avvicinano alla formazione e pertanto dovrà essere necessaria la presenza di operatori specializzati, con competenze professionali specifiche.

Il sistema integrato di educazione degli adulti si fonda, infatti, sull’utilizzazione delle risorse strumentali ed umane provenienti dai diversi sistemi.

Il modello formativo
Il sistema integrato EDA dovrà dotarsi di un modello educativo-formativo condiviso da tutti gli attori formativi. Il modello sarà di stimolo alla progettazione e alla gestione di un’offerta di corsi e percorsi aperti, flessibili nei tempi e nei modi, centrati sulle condizioni di partecipazione degli iscritti, soggetti adulti di ogni età. 

Il modello definito sarà di riferimento per l’elaborazione dei Piani dell’Offerta Formativa dei CTP coinvolti e di stimolo per la programmazione dell’offerta degli altri soggetti operanti nel contesto locale.

Il modello di programmazione e gestione
Nell’ottica dell’integrazione di sistemi ed agenti, il sistema integrato EDA si sarà dotato di un proprio modello, condiviso, di programmazione e progettazione dell’offerta formativa integrata EDA, nel rispetto degli indirizzi nazionali, regionali e provinciali. La definizione del modello di programmazione e gestione concorrerà ad arricchire le linee guida di riferimento per la gestione della programmazione delle attività.

La gestione e lo sviluppo degli interventi 
La gestione e lo sviluppo degli interventi avverrà attraverso l’azione sinergica dei sottosistemi della scuola, della formazione professionale e dell’educazione non formale che, con il supporto di alcune linee guida, sapranno portare a regime le esigenze del territorio.

Al termine dell’attività si ritiene di poter mettere a sistema un modello, sperimentato, di progettazione e gestione di iniziative di supporto al processo di integrazione degli attori e dei sistemi dell’educazione degli adulti per riqualificare l’offerta formativa locale. Garantendone la molteplicità, la qualità, e le garanzie di accesso per tutti e per tutto l’arco della vita.

4.
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO (ATTIVITA’ DA REALIZZARE)

Il cuore del progetto è rappresentato dalla costituzione di una Rete Integrata per l’educazione degli Adulti e dalle attività che già in questo territorio si stanno sviluppando per portare ad unione le iniziative che soggetti pubblici e privati svolgono nell’ambito della formazione per cittadini adulti.

Obiettivo del progetto è di offrire un ausilio tecnico e metodologico rispetto alla:

- Costituzione di un organismo di riferimento per la programmazione locale di iniziative formative rivolte agli adulti;

- Creazione di un Servizio di Informazione ed Accoglienza;

- Aggiornamento delle competenze degli operatori dell’istruzione e della formazione, in un ottica di programmazione integrata dell’offerta formativa.

Si prevede, pertanto, di contribuire alla costituzione di un unico, condiviso, organismo di programmazione delle offerte formative EDA quale potrebbe essere un Comitato Tecnico-Scientifico EDA. Il progetto si pone l’obiettivo di:

1. SUPPORTO ALLA MESSA A REGIME DEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO EDA.

Il nuovo sistema integrato di formazione, a cui il Comitato Tecnico-Scientifico Eda si ispira, dovrà assumere tre compiti prioritari:

1. favorire il rientro dei cittadini nel sistema formale di istruzione e formazione professionale.

2. Favorire l’estensione delle conoscenze.

3. Favorire l’acquisizione di specifiche competenze connesse al lavoro o alla vita sociale.

Gli attori formativi che compongono il Comitato Tecnico-Scientifico Eda sono:

> CTP di riferimento del territorio;

> Consorzio del Circondario Imolese;

> Il Centro Integrato Servizi Scuola-Terriotorio che in sé vede rappresentanti le amministrazioni locali e il sistema dell’educazione;

> Rappresentanti il sistema della formazione;

> Rappresentanti il sistema delle associazioni;

> Rappresentanti il sistema economico-produttivo;

> Rappresentanti delle Università della terza età.

Le funzioni istituzionali che fanno capo al Comitato Tecnico-Scientifico EDA sono di:

> Predisposizione di un programma condiviso di attività Eda tra i soggetti aderenti al Centro Eda in linea con le politiche regionali e provinciali.

> Progettazione dell’offerta formativa in relazione ai fabbisogni alle realtà territoriali e ai modelli organizzativi dei CTP.

> Coordinamento organizzativo tra i gli attori coinvolti.

> Gestione integrata delle risorse.

> Promozione di azioni di integrazione tra i sistemi, comprendendo meccanismi condivisi di riconoscimento dei crediti e delle certificazioni per il passaggio tra i sistemi.

> Sostegno al Patto territoriale.

Il progetto intende offrire l’opportunità di implementare alcune azioni supportandone la realizzazione attraverso forme di coordinamento organizzativo  che consentano l’integrazione tra le singole fasi, le diverse azioni e i prodotti finali. 

2. Supporto alla progettazione e creazione di un Servizio di Accoglienza
Il sistema integrato EDA si dovrà dotare di un unico centro informativo in grado di coprire le esigenze di divulgazione e pubblicizzazione delle attività formative.

Le funzioni del Servizio di Informazione ed Accoglienza sono:

> Accogliere e Orientare;

> Raccogliere e Divulgare il  materiale informativo sui corsi offerti dai CTP;

> Diffondere le finalità dell’Eda ai cittadini del territorio di riferimento.

Le azioni di supporto che si intende mettere in atto sono di:

- Supporto alla progettazione del Servizio di Informazione ed Accoglienza.

- Predisposizione di materiale informativo sull’EDA e sulle opportunità offerte.

- Predisposizione e realizzazione di azioni di pubblicizzazione (conferenze stampa, comunicati e informative).

3. Supporto alla progettazione di azioni e materiali
Si prevede di supportare l’insieme dei servizi formativi che i CTP svolgono con la creazione di strumenti di lavoro omogenei, frutto delle scelte metodologiche compiute in funzione di un unico sistema formativo.

Si vuole sottolineare che questa fase di lavoro sarà collegata ad un’attività attualmente in corso di realizzazione, finanziata dalla Provincia di Bologna a titolarità dell’Istituto Comprensivo n. 7, sede del CTP di Imola, “EDA-ricerca sui fabbisogni formativi Rif. 2003-2081/Bo”.

Il supporto alla progettazione di azioni e materiali sarà svolta con l’obiettivo di: 

> condividere la strategia di produzione di modelli di programmazione di azioni formative rivolte agli adulti;

> definire un modello standard utile alla creazione di materiali didattici per l’apprendimento dell’italiano come seconda lingua e per l’informatica;

> giungere a definire un modello di riferimento condiviso tra i diversi soggetti, per la programmazione di un offerta formativa integrata.

5.
SE IL PROGETTO PREVEDE LA REALIZZAZIONE DI UN SITO WEB E/O ALTRI PRODOTTI MULTIMEDIALI DESCRIVERNE BREVEMENTE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE 
Non previsto (tuttavia si ipotizza l’utilizzo dell’istituendo sito del Centro Integrato Servizi Scuola/Territorio
6 ESPERIENZE SIGNIFICATIVE MATURATE NEL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

IAL Emilia Romagna Agenzia formativa di Imola, nell’attività di progettazione e gestione di azioni non corsali può vantare una significativa esperienza legata alla programmazione delle seguenti azioni:

Ricerche Curricolari finanziate dalla Provincia di Bologna – Servizio Scuola, svolte in collaborazione con gli Istituti d’Istruzione Superiore del Comune di Imola ed in particolare 


Ricerca Curricolare “Scarabelli-Ghini” N. Rif. P.A. 2001-2021


Ricerca Curricolare  “Paolini-Cassiano” N. Rif. P.A. 2001-2018


Ricerca Curricolare ITIS – IPIA Alberghetti” N. Rif. P.A. 2002-2057


Ricerca Curricolare “ISI “Rambaldi-Valeriani” N. Rif. P.A. 2002-2058

Indagine sulla transizione scuola lavoro nel Circondario Imolese.

Mentre i partners del progetto come loro finalità istituzionale rappresentano attori determinanti nello svolgimento delle funzioni definite in sede di progettazione.

7.
ALTRE INFORMAZIONI A COMPLETAMENTO DELLA DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

Il progetto nasce e si sviluppa come azione di integrazione alle attività che gli agenti del sistema dell’istruzione, del territorio dell’imolese, stanno avviando nel rispetto della normativa ministeriale, regionale e provinciale in ordine alla creazione di una rete integrata per l’offerta formativa adeguata alle esigenze della popolazione locale.

Il contesto in cui il progetto si muove è rappresentato dalle azioni programmate dalla Conferenza Territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa, dalle iniziative del Centro Integrato Servizi Scuola-Terriotorio e dalle collaborazioni che gli enti di formazione stanno da tempo svolgendo nel territorio del Circondario imolese.

Obiettivo delle diverse azioni, che agenti del sistema dell’istruzione e della formazione stanno avviando, è di creare, a livello locale, una Rete Integrata per la programmazione, progettazione e gestione delle attività di formazione per adulti.

Le fasi in cui si articola il progetto sono rappresentate da azioni di supporto alla costituzione della Rete Integrata EDA.

Si precisa che, per ogni fase in cui si compone il progetto e per ogni azione ad esse collegate, si prevede l’impegno di risorse provenienti dalle componenti del sistema integrato quali gli operatori e i docenti del sistema dell’educazione e della formazione.

In alcune attività, previste dalle diverse fasi del progetto, interverranno attori diversi che collaboreranno al progetto in nome e per contro dell’istituzione che rappresentano e pertanto non si prevede un compenso economico imputabile al progetto.

Le attività svolte dal Comitato Tecnico-Scientifico EDA vengono svolte all’interno delle funzioni istituzionali che ogni membro (rappresentate di singole istituzioni) svolge, pertanto non risultano imputate in nessuna delle voci del preventivo allegato.

Il progetto nasce, inoltre, dalla esperienza di collaborazione  avviata da anni tra ECAP E. R. di Imola e IAL E. R. Agenzia di Imola con l’Istituto Comprensivo n. 7 e il CTP di Castel San Pietro Terme.

8.
SE TRATTASI DI MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO EVIDENZIARE I NESSI CON LE AZIONI DI AIUTO ALLE PERSONE

NON PERTINENTE.

9.
PRIORITA' TRASVERSALI

9.1
SVILUPPO LOCALE



Nel caso venga sviluppata la Priorità trasversale, specificare gli estremi del patto/accordo, elementi di connessione con il progetto, impatti attesi.

Il progetto prevede la realizzazione di azioni di supporto alla costituzione di una Rete Integrata di servizi  formativi EDA da svolgersi all’interno del territorio del Consorzio del Circondario Imolese.

Lo svolgimento delle fasi costitutive del progetto sono strettamente legate alle azioni programmate dal Centro Integrato  Servizi Scuola/Territorio e dalle indicazioni della Conferenza Territoriale per il miglioramento dell’offerta formativa (Ambito territoriale n. 5). 

Le attività previste avranno incidenza sulla popolazione residente nel territorio che costituisce il Circondario dei Comuni dell’imolese.

Il progetto si colloca all’interno delle azioni di sviluppo locale su cui intende intervenire per contribuire ad offrire un modello di “integrazione possibile” tra attori, agenti e sistemi diversi che a livello locale offrono sevizi formativi.

9.2
PARI OPPORTUNITA'



Nel caso venga sviluppata la Priorità trasversale,  specificare gli elementi caratterizanti l'opzione prescelta.

Non previsto

9.3
SOCIETA' DELL'INFORMAZIONE



Nel caso venga sviluppata la Priorità trasversale, specificare gli elementi caratterizanti l'opzione prescelta.
Non previsto

10.
AREA OBIETTIVO 2


Nel caso l'attività abbia impatto su aree Ob.2, specificarne gli elementi di connessione.

Le azioni previste avranno effetto anche su alcune zone identificate come aree “Obiettivo 2” in quanto alcuni comuni appartenenti al  Consorzio del Consorzio del Circondario Imolese rientrano in tale ambito. 

I comuni di Castel del Rio, Fontanelice, rappresentati dentro il CIS, interverranno alla creazione della rete integrata  per la formazione degli adulti e pertanto i cittadini di tale zone beneficeranno delle azioni realizzate. 


_1162711963.bin

